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D a qualche gionro è dispo­
nibile nel le farmacie italia­

ne il vaccino trivalente contro 
l'influenza stagionale 
2010/2011: «Come ha sottoli­
neato il ministro della Salute 
Ferruccio Fazio, quest'anno è 
opportuno vaccinarsi subito 
perché si prevede che l'influen­
za abbia il suo picco già in no­
vembre - sottolinea Annarosa 
Racca, presidente di Federfar-
ma -. Anche nei confronti dell'in­
fluenza la miglior arma è la pre­
venzione e grazie al vaccino 
non si perdono giorni di lavoro 
e di scuola. Per alcune catego­
rie poi, come gli anziani, i malati 
cronici e le categorie professio­
nali a rischio, la vaccinazione è 
indispensabile». 

«Il vaccino è una protezione 
importante - conclude Racca -
e anche per quanto riguarda 
l'influenza e i diversi vaccini le 
oltre 17.000 farmacie sono a di­
sposizione per dare ai cittadini, 
insieme ai medici, tutte le infor­
mazioni necessarie». 
Vaccinarsi per non correre ri­

schi, dunque, anche se afronte 
di 21 milioni di soggetti a ri­
schio cui l'anno scorso è stata 
raccomandato il vaccino con­
tro I' influenza A H1N1, sono 
state soltanto 891 mila le dosi 
utilizzate. E siccome molti han­
no utilizzato due dosi - la secon­
da come richiamo -, il numero 
dei vaccinati in Italia nel 2009 è 
stato inferiore anche a questa 
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Nellefarmacieè da giorni disponibile il vaccino contro l'influenza 2010-2011 

cifra, posizionandosi fra il 2 e il 
4% della popolazionea rischio. 

Il dato è scaturito a Milano nel­
l'ambito di un workshop sulla 
connessione fra virus influenza­
le e malattie cardiovascolari 
promosso dalla Fondazione 
Giovanni Lorenzini e svoltosi al 
Centro Cardiologico Monzino, 
cui hanno partecipato speciali­
sti di diversi settori della medici­
na, fra cui Donato Greco del­
l'Istituto Superiore di Sanità 
(Iss) e Mohammad Madjid, del 
Texas Heart Institute di Hou­

ston. Il ricercatore americano 
ha riferito come negli Usa, all'ini­
zio della scorsa estate le autori­
tà sanitarie abbiano deciso di 
diffondere il concetto di "vacci­
nazione universale". Il Center 
for Disease Control and Preven-
tion (Cdc), infatti, ha raccoman­
dato la vaccinazione pertutta la 
popolazione, dai sei mesi di vi­
ta in poi e non per i soli soggetti 
a rischio. 

E Donato Greco ha sostenuto 
la correttezza dell'iniziativa 
americana. Ha affermato che 

concettualmente non è giusto 
limitare la vaccinazione alle ca­
tegorie a rischio, in primo luogo 
perchè il vaccino è efficace per 
tutti. Inoltre, accertare per tutti 
I' esistenza del rischio rappre­
senta un costo oltre a non esse­
re sempre possibile. 

In Italia, l'anno scorso si sono 
vaccinati contro l'influenza so­
lo il 38% dei diabetici e dei car­
diopatici, il 29% dei bronchitici 
e delle persone con insufficien­
za renale, il 25% dei malati on­
cologici. 
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